
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

RISPARMIO ENERGETICO
 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

 
Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 

generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 

ONERE E/O SPESA RISPARMIO ENERGETICO 
Norma legislativa Legge di stabilità vari anni 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 50%, 55%, 65%, 70%, 75%, 80%, 85% 

Rigo della Dichiarazione RP da 61 a 64 
Rigo del Modello 730 E da 61 a 62 

 
 



DOCUMENTI DA CONSERVARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per tutte le tipologie 
di spesa 

Ricevuta informatica o ricevuta di raccomandata comprovante 
l’invio all’ENEA della certificazione/qualificazione/attestato di 
prestazione energetica e della scheda informativa che devono 
essere state inviate entro 90 giorni dalla fine dei lavori; per le 
scadenze anteriori al 30 aprile 2008, ovvero in caso di complessità 
dei lavori eseguiti, l’invio può essere documentato anche dalla 
ricevuta di raccomandata semplice; per i lavori ultimati nel 2007, 
l’invio, telematico o per raccomandata, deve essere stato effettuato 
nei 60 giorni successivi all’ultimazione dei lavori e, comunque, non 
oltre il 29 febbraio 2008. 
Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della 
spesa indicata nella scheda informativa con l’indicazione del costo 
della manodopera per le fatture emesse fino al 13 maggio 2011.  
Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, 
il codice fiscale del soggetto che versa e il codice fiscale o partita 
IVA del soggetto che riceve la somma.  
Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non 
essere eseguito con bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai 
professionisti, imposta di bollo e diritti pagati per le concessioni, le 
autorizzazioni e le denunce di inizio lavori).  
Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce 
di eventuali altri contributi riferiti agli stessi lavori. 
Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta).  
Sulla base di quanto previsto dal DI 6 agosto 2009, in vigore dal 26 
settembre 2009, l’asseverazione può essere:  
-sostituita dalla dichiarazione resa dal direttore dei lavori sulla 
conformità del progetto delle opere realizzate (obbligatoria ai sensi 
dell’art. 8, comma 2, del D.Lgs. n. 192 del 2005)  
-esplicitata nella relazione attestante la rispondenza alle 
prescrizioni per il contenimento del consumo di energia degli edifici 
e relativi impianti termici (che, ai sensi dell’art. 28, comma 1, della 
legge n. 10 del 1991, occorre depositare presso le amministrazioni 
competenti).  
Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione 
dei lavori se la spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario. 



Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga 
la previsione del mantenimento del diritto alla detrazione in capo al 
cedente o atto successivo.  
Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere 
una rata, che attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione 
materiale e diretta, se pervenuto per successione. 
Per le spese sulle parti comuni: dichiarazione dell’amministratore 
condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti gli obblighi 
previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta 
dal condomino e la misura della detrazione.  
Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal 
contribuente attestante che i lavori non sono conclusi e la tipologia 
di intervento è in corso di realizzazione. 

 
Riqualificazione 

energetica 

Copia asseverazione del tecnico abilitato.  
Copia della certificazione/qualificazione/attestato di prestazione 
energetica.   
Copia scheda informativa (all. E*). 

Interventi sull’ 
involucro 

Copia asseverazione del tecnico abilitato. Nel caso di sostituzione di 
finestre, comprensive di infissi, l’asseverazione può essere 
sostituita da una certificazione dei produttori di detti elementi che 
attesti il rispetto dei requisiti richiesti, corredata dalle certificazioni 
dei singoli componenti rilasciate nel rispetto della normativa 
europea in materia di attestazione di conformità del prodotto; le 
certificazioni dei singoli componenti non sono più richieste dall’11 
ottobre 2009. 
Copia della certificazione/qualificazione/attestato di prestazione 
energetica (non richiesta in caso di sostituzione di finestre 
comprensive di infissi in singole unità immobiliari per i lavori 
effettuati a partire dal 2008). 
Copia scheda informativa allegato E* o copia scheda informativa 
allegato F* in caso di sostituzione di finestre comprensive di infissi 
per i lavori dal 2008 in singole unità immobiliari. 

 
 
 



In questa sezione vanno indicate le spese sostenute dal 2008 al 2019 per interventi 
finalizzati al risparmio energetico degli edifici esistenti, di qualsiasi categoria catastale, 
anche rurale. 
 
RICORDA: Non possono essere indicate le spese sostenute nel 2019 per cui si è 

scelto di optare, invece che per la detrazione, per la cessione del 
corrispondente valore della detrazione al fornitore che ha effettuato gli 
interventi e neppure possono essere indicate le spese sostenute nel 2019 
per cui si è scelto di fruire, invece che della detrazione, di un contributo di 
pari ammontare concesso sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto 
dal fornitore che ha effettuato gli interventi. 

 
Per le spese sostenute dal 2011 al 2019 la detrazione va ripartita in dieci rate 
annuali di pari importo (entro il limite massimo previsto per ciascuna tipologia di 
intervento effettuato).  
 
Le spese sostenute nel 2008 possono essere ancora detratte se dal 2011 al 2017 si è 
acquistato, ricevuto in donazione o ereditato un immobile, oggetto di lavori nel corso del 
2008, e se si è provveduto a rideterminare il numero delle rate (dieci) scelte da chi aveva 
sostenuto la spesa. 
 
La prova dell’esistenza dell’edificio è fornita dall’iscrizione dello stesso in catasto oppure 
dalla richiesta di accatastamento, nonché dal pagamento dell’ICI o dell’IMU, se dovuta. 
Sono esclusi gli interventi effettuati durante la fase di costruzione dell’immobile. 
 
I soggetti che possono fruire della detrazione sono coloro che possiedono o 
detengono sulla base di un titolo idoneo (ad esempio proprietà, altro diritto reale, 
concessione demaniale, locazione o comodato) l’immobile sul quale sono stati effettuati gli 
interventi per conseguire il risparmio energetico e i condòmini nel caso di interventi 
effettuati sulle parti comuni condominiali.  
 
Ha diritto alla detrazione anche il familiare convivente del possessore o detentore 
dell’immobile oggetto dell’intervento purché abbia sostenuto le spese e le fatture e i 
bonifici siano a lui intestati. 
 



In caso di vendita o di donazione dell’unità immobiliare sulla quale sono stati realizzati gli 
interventi prima che sia trascorso il periodo di godimento della detrazione, le quote di 
detrazione non utilizzate sono trasferite, salvo diverso accordo delle parti, all’acquirente 
persona fisica o al donatario.  
 
Nel caso di morte del titolare il diritto alla detrazione si trasmette esclusivamente all’erede 
che conserva la detenzione materiale e diretta del bene. In tali casi l’acquirente, ovvero gli 
eredi, possono rideterminare il numero di quote in cui ripartire la detrazione residua, a 
condizione che le spese siano state sostenute nell’anno 2008.  
 
Nel caso in cui le spese sono state sostenute dall’inquilino o dal comodatario la cessazione 
dello stato di locazione o comodato non fa venir meno il diritto alla detrazione in capo 
all’inquilino o al comodatario. 
 
Conserva il diritto alla detrazione anche il familiare convivente del proprietario 
dell’immobile anche se viene ceduta l’unità immobiliare sulla quale sono stati eseguiti gli 
interventi. 
 
In caso di costituzione del diritto di usufrutto, sia a titolo oneroso che gratuito, le quote di 
detrazione non fruite non si trasferiscono all’usufruttario ma rimangono al nudo 
proprietario. 
 
In caso di vendita dell’immobile sul quale sono stati eseguiti i lavori e contestuale 
costituzione del diritto di usufrutto le quote di detrazione non fruite dal venditore si 
trasferiscono al nudo proprietario in quanto a quest’ultimo si trasferisce la titolarità 
dell’immobile. 
 
Si ricorda che la detrazione per gli interventi di risparmio energetico non è cumulabile 
con altre agevolazioni fiscali previste per i medesimi interventi, come ad esempio la 
detrazione per il recupero del patrimonio edilizio. 
 
La detrazione fiscale per gli interventi di risparmio energetico, se compatibile con specifici 
incentivi disposti a livello comunitario o a livello locale da regioni, province e comuni, può 
essere richiesta per la parte di spesa eccedente gli incentivi concessi dagli enti territoriali. 



Sono comprese tra le spese detraibili quelle relative alle prestazioni professionali (rese 
sia per la realizzazione degli interventi che per la certificazione indispensabile per fruire 
della detrazione) ed alle opere edilizie funzionali all’intervento destinato al risparmio 
energetico. 
 
Il pagamento delle spese, da parte dei contribuenti non titolari di reddito d’impresa, 
deve essere effettuato tramite bonifico bancario o postale dal quale risulti la causale del 
versamento, il codice fiscale del contribuente beneficiario della detrazione ed il numero di 
partita IVA ovvero il codice fiscale del soggetto in favore del quale il bonifico è effettuato. 
 
Il limite massimo di detrazione spettante va riferito all’unità immobiliare e pertanto va 
suddiviso tra i soggetti detentori o possessori dell’immobile che partecipano alla spesa, in 
ragione dell’importo effettivamente sostenuto. Anche per gli interventi su parti 
condominiali l’ammontare massimo di detrazione deve essere riferito a ciascuna delle unità 
immobiliari che compongono l’edificio ad eccezione del caso in cui l’intervento si riferisca 
all’intero edificio e non a parti di esso. 
 
Documenti necessari per ottenere la detrazione 
Per fruire della detrazione è necessario acquisire i seguenti documenti: 
la fattura dell’impresa che esegue i lavori; 
l’asseverazione di un tecnico abilitato che attesti la rispondenza degli interventi 
effettuati ai requisiti tecnici richiesti. In caso di più interventi sullo stesso edificio 
l’asseverazione può fornire i dati e le informazioni richieste in modo unitario; 
nel caso di sostituzione di finestre comprensive di infissi o di sostituzione di caldaie a 
condensazione con potenza non superiore a 100 kW, l’asseverazione può essere 
sostituita da una certificazione dei produttori. L’asseverazione può essere sostituita da 
una certificazione dei produttori anche nei seguenti casi: caldaie a condensazione con 
potenza minore di 100 KW, pompe di calore di potenza elettrica assorbita minore di 100 
KW e dei sistemi di dispositivi multimediali; 
inoltre, l’asseverazione può essere: sostituita da quella resa dal direttore dei lavori 
sulla conformità al progetto delle opere realizzate (D.M. 6 agosto 2009); 
esplicitata nella relazione attestante la rispondenza alle prescrizioni per il 
contenimento del consumo di energia degli edifici e relativi impianti termici da 
depositare presso le amministrazioni competenti insieme alla denuncia dei lavori, da 
parte del proprietario dell’immobile o di chi ne ha titolo; 



nelle ipotesi di autocostruzione dei pannelli solari, è sufficiente l’attestato di 
partecipazione ad un apposito corso di formazione; 
l’attestato di certificazione (o qualificazione) energetica che contiene i dati 
relativi all’efficienza energetica dell’edificio ed è prodotta successivamente 
all’esecuzione degli interventi, in base alle procedure indicate dai Comuni o dalle 
Regioni. In assenza di tali procedure, dopo l’esecuzione dei lavori, può essere prodotto 
l’attestato di “qualificazione energetica”, in luogo di quello di “certificazione energetica” 
predisposto secondo lo schema riportato in allegato al decreto interministeriale del 19 
febbraio 2007 come modificato dal decreto interministeriale del 7 aprile 2008 e dal 
decreto interministeriale del 6 agosto 2009. 
Per le spese effettuate dal 1° gennaio 2008, per la sostituzione di finestre in singole 
unità immobiliari e per l’installazione di pannelli solari non occorre più presentare 
l’attestato di certificazione energetica (o di qualificazione) energetica. 
Tale certificazione non è più richiesta per gli interventi, realizzati a partire dal 15 agosto 
2009, riguardanti la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale; 
la scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo 
schema riportato nell’allegato E del decreto attuativo o allegato F, se l’intervento 
riguarda la sostituzione di finestre comprensive di infissi in singole unità immobiliari o 
l’installazione di pannelli solari. La scheda descrittiva dell’intervento di cui all’allegato F 
può essere compilata anche dall’utente finale. La scheda deve contenere: i dati 
identificativi del soggetto che ha sostenuto le spese, dell’edificio su cui i lavori sono 
stati eseguiti, la tipologia di intervento eseguito ed il risparmio di energia che ne è 
conseguito, nonché il relativo costo, specificando quello delle spese professionali, e 
l’importo utilizzato per il calcolo della detrazione. 
L’asseverazione, l’attestato di certificazione/qualificazione energetica e la 
scheda informativa devono essere rilasciati da tecnici abilitati alla progettazione di 
edifici ed impianti nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legislazione 
vigente, iscritti ai rispettivi ordini e collegi professionali: ingegneri, architetti, geometri, 
periti industriali, dottori agronomi, dottori forestali e i periti agrari. Tutti i documenti 
sopraindicati possono essere redatti anche da un unico tecnico abilitato 
 
Documenti da trasmettere 
Entro 90 giorni dalla fine dei lavori, devono essere trasmessi all’ENEA 
telematicamente (attraverso il sito internet www.acs.enea.it ottenendo ricevuta 
informatica), i dati contenuti nell’attestato di certificazione energetica, ovvero nell’attestato 
di qualificazione energetica, nonché la scheda informativa relativa agli interventi realizzati. 



 
La data di fine lavori, dalla quale decorre il termine per l’invio della documentazione 
all’Enea, coincide con il giorno del cosiddetto “collaudo” (e non di effettuazione dei 
pagamenti). Se, in considerazione del tipo di intervento, non è richiesto il collaudo, il 
contribuente può provare la data di fine lavori con altra documentazione emessa da chi ha 
eseguito i lavori (o dal tecnico che compila la scheda informativa). 
 
Non è ritenuta valida, a tal fine, una dichiarazione del contribuente resa in sede di 
autocertificazione. 
 
Qualora la complessità dei lavori eseguiti non trovi adeguata descrizione negli schemi resi 
disponibili dall’ENEA, la documentazione può essere inviata, in copia, entro 90 giorni a 
mezzo raccomandata con ricevuta semplice, ad ENEA, Dipartimento ambiente, 
cambiamenti globali e sviluppo sostenibile, via Anguillarese 301, 00123, Santa Maria di 
Galeria (Roma), specificando come riferimento: Detrazioni fiscali - riqualificazione 
energetica. Per fruire della detrazione non è necessario inviare alcuna comunicazione 
preventiva di inizio lavori al Centro Operativo di Pescara. 
 
Documenti da conservare 
Per fruire dell’agevolazione fiscale è necessario conservare ed esibire, su richiesta, 
all’amministrazione finanziaria quanto sopra esposto. 
 
Per ulteriori informazioni sulle agevolazioni fiscali per il risparmio energetico si rinvia al 
decreto interministeriale del 19 febbraio 2007, così come modificato dal decreto 
interministeriale del 7 aprile 2008, e alle circolari dell’Agenzia delle entrate n. 29/E del 18 
settembre 2013, n. 7/E del 4 aprile 2017 e n. 7/E del 27 aprile 2018 e n. 13/E del 31 
maggio 2019. 
 
Riepiloghiamo i tratti essenziali in una serie di comode tabelle. 
 
 
 
 
 
 



TABELLE RISPARMIO ENERGETICO 
 

INTERVENTI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 65 PER CENTO 
(55 PER CENTO PER GLI INTERVENTI FINO AL 5 GIUGNO 2013) 

CODICE TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO 

LIMITE 
DETRAZIONE 

LIMITE DI SPESA PERIODO 

 
1 

Intervento di 
riqualificazione energetica 
su edificio esistente 
(no climatizzatori invernali 
con caldaie a biomasse) 

 
100.000 

153.846,15 
(181.818,18 euro 

per le spese sostenute 
fino al 5 giugno 2013) 

 
Dal 2008 al 31 
dicembre 2019 

 
2 

Intervento su involucro di 
edificio esistente 
(dal 1° gennaio 2018 
tranne acquisto e posa in 
opera di finestre 
comprensive di infissi) 

60.000 
(concorrono anche 
le spese indicate 
con il codice 12 e 
riferite allo stesso 

immobile) 

92.307,69 
(109.090,90 euro per le 
spese sostenute fino al 

5 giugno 2013) 

 
Dal 2008 al 31 
dicembre 2019 

 
3 

Intervento di installazione 
di pannelli solari - collettori 
solari 

 
60.000 

92.307,69 
(109.090,90 euro per le 

spese 
sostenute fino al 5 

giugno 2013) 

 
Dal 2008 al 31 
dicembre 2019 

 
4 

Sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale 

30.000 
(alla formazione 

concorrono anche 
le spese indicate 
con il codice 13 e 
riferite allo stesso 

immobile) 

46.153,84 
(54.545,45 euro per le 
spese sostenute fino al 

5 giugno 2013) 

 
Dal 2008 al 31 
dicembre 2019 

 
5 

Acquisto e posa in opera di 
schermature solari di cui 
all’allegato M del d. lgs. 
311/2006 

 
60.000 

 
92.307,69 

 
Dal 2015 al 31 
dicembre 2017 

 
6 

Acquisto e posa in opera di 
impianti di climatizzazione 
invernale a biomasse 

 
30.000 

 
46.153,84 

Dal 2015 al 31 
dicembre 2017 

 
7 

Acquisto, installazione e 
messa in opera di 
dispositivi multimediali per 
controllo da remoto 

  Dal 2016 al 31 
dicembre 2019 

 
14 

Acquisto e posa in opera di 
micro-cogeneratori 

 
100.000 

 
153.864,15 

Dal 2018 al 31 
dicembre 2019 

 



INTERVENTI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 70 e 75 PER CENTO 
CODICE TIPOLOGIA DI INTERVENTO LIMITE DI SPESA PERIODO 

 
8 

Interventi sull’involucro di parti 
comuni degli edifici condominiali 
esistenti 

Quota parte di (40.000 
euro per il numero di 
unità immobiliari che 
compongono l’edificio 

Dal 2017 
al 31 dicembre 2019 

 
9 

Interventi di riqualificazione energetica 
di parti comuni degli edifici 
condominiali esistenti 

Quota parte di (40.000 
euro per il numero di 
unità immobiliari che 

compongono l’edificio) 

Dal 2017 
al 31 dicembre 2019 

 

INTERVENTI EFFETTUATI SULLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI PER I QUALI 
SPETTA LA DETRAZIONE DELL’80 E 85 PER CENTO 

CODICE TIPOLOGIA DI INTERVENTO LIMITE DI SPESA PERIODO 
 

10 
Interventi su parti comuni di edifici 
condominiali volti alla riqualificazione 
energetica e riduzione di una classe 
del rischio sismico 

Quota parte di 
(136.000 euro per il 

numero di unità 
immobiliari che 

compongono l’edificio) 

 
Dal 2018 

al 31 dicembre 2019 

 
11 

Interventi su parti comuni di edifici 
condominiali volti alla riqualificazione 
energetica e riduzione di due classi 
del rischio sismico 

Quota parte di 
(136.000 euro per il 

numero di unità 
immobiliari che 

compongono l’edificio) 

 
Dal 2018 

al 31 dicembre 2019 

 

INTERVENTI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 50 PER CENTO 
CODICE TIPOLOGIA DI 

INTERVENTO 
LIMITE 

DETRAZIONE 
LIMITE DI 

SPESA 
PERIODO 

 
12 

Acquisto e posa in opera di 
finestre comprensive 
di infissi) 

60.000 
(concorrono anche le spese 

indicate con il codice 2 e 
riferite allo stesso immobile) 

 
120.000 

 
Dal 2018 al 31 
dicembre 2019 

 
13 

Sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale 
con caldaie a 
condensazione 
almeno pari alla classe A) 

30.000 
(concorrono anche le spese 

indicate con il codice 4 e 
riferite allo stesso immobile) 

 
60.000 

 
Dal 2018 al 31 
dicembre 2019 

 
5 

Acquisto e posa in opera di 
schermature 
solari di cui all’allegato M 
del d.lgs. 311/2006 

 
60.000 

 
120.000 

Dal 2018 al 31 
dicembre 2019 

 
6 

Acquisto e posa in opera di 
impianti di climatizzazione 
invernale a biomasse 

 
30.000 

 
60.000 

Dal 2018 al 31 
dicembre 2019 



 
RIEPILOGO DEGLI ADEMPIMENTI RICHIESTI 

Rif.Norm.  Tipologia di 
intervento  

Asseverazione 
tecnico 
abilitato  

Attestato di 
prestazione 
Energetica  
(All. A(#))  

Certificato 
del 
produttore  

All. E(#)  
All.  
F(#) 

Co. 344  
Legge  
296/2006  

Riqualificazione 
globale edifici 
esistenti (dal 
2008)  

SI (**)  SI  ---  SI  ---  

Co. 345  
Legge  
296/2006  

Cappotti 
(interventi su 
strutture opache 
verticali e  
orizzontali)  
(dal 2008)  

SI (**)  SI  ---  SI  ---  

Sostituzione 
serramenti e 
infissi 2008  

SI (*)  NO  SI (*)  ---  SI  

Sostituzione 
serramenti e 
infissi 2009  

SI (*)(**)  NO  

SI (*)  
La 
certificazione 
della 
trasmittanza  
dell’infisso 
nella sua 
interezza non 
deve  
essere 
corredata 
dalla  
certificazione 
dei singoli  
componenti 
(parte opaca 
e vetro) per i 
lavori  

---  SI  



terminati dal 
11.10.2009  

Sostituzione 
serramenti e 
infissi dal 2010  

SI (*)(**)  

NO  
(Se su  
singole unità 
imm.)  SI (*)  

NO  
(Se su 
singole unità 
imm.)  

SI  

SI  
(Se su parti 
condominiali) 

SI  
(Se su parti 
condominiali 

NO  

Co. 346  
Legge  
296/2006  

Pannelli 
produzione 
acqua calda  
(dal 2008)  

SI (**)  NO  NO  ---  SI  

Pannelli solari 
per produzione 
acqua calda in 
autocostruzione  
(dal 2008)  SI  

Necessaria certificazione di 
qualità del vetro solare 
secondo le norme UNI 
vigenti, rilasciate da un 
laboratorio  
accreditato e attestato 
partecipazione corso di 
formazione da parte del  
contribuente  

NO  SI  

Pannelli solari 
per produzione 
acqua calda in 
autocostruzione   
(dal 2009)  

SI(**)  
Può essere prodotto 
l’attestato di partecipazione 
ad un corso di formazione 
da parte del contribuente.  

NO  SI  

 
 
 
 



Co. 347  
Legge  
296/2006 

Sost. Impianti 
climatizzazion 
e invernale  
con caldaia a  
condensazione 
anche di altro 

tipo  
(fino al 2008)  

Fino a  
100kw  SI (*)  SI  SI (*)  SI  ---  

Oltre 
100 kw  

SI SI NO SI  --

Sost.Impianti 
climatizzazion 
e invernale  
con caldaia a  
condensazione 
anche di altro 

tipo  
(dal 2009)  

Fino a  
100kw  

SI 
(*)(**)  

SI 
per lavori 
terminati 
entro  

SI (*)  SI  ---  

Oltre 
100 kw  SI (**)  

15/08/09 

SI  
per lavori 
terminati 
entro  
15/08/09 

NO  SI  ---  

Art. 14 
comma 2-  
bis  DL  
63/2013  

Generatori di 
calore a  

biomassa  
(dal 2015)  

  
SI 
(*)(**)  SI  

Art. 14 
comma 2  
lett.  b)  
DL  
63/2013  

Schermature 
solari (dal  

2015)  

  

SI (*)  SI (*)  

  

SI  
    

  
Art. 1 co.  
88 L  
208/201
5  

Dispositivi 
multimediali 
per  
Il controllo da 

remoto  
(dal  
2016)  

  SI(*) SI(*) SI(***
)  

SI(** 
*)    

  
  
  

 
Art.1,  
comma 3,  
lett. a) L  
205/2017  

Sistemi ibridi  
(dal 2018)  

  SI (*)  SI  

Art.1,  
comma 3,  
lett. a) L  
205/2017  

Microgenerato 
ri (dal 2018)  

  SI(*)  SI  



Art.1,  
comma 3,  
lett. a) L  
205/2017  

Generatori di 
aria calda a 
condensazione 
(dal 2018)  

  SI(*)  SI  

*l’asseverazione del tecnico abilitato e la certificazione del produttore/costruttore sono alternative 
tra loro  
**per i lavori terminati a partire dal 11 ottobre 2009 l’asseverazione può essere sostituita 
dall’asseverazione resa dal direttore dei lavori  
*** Gli allegati E/F sono alternativi e la scelta dipende dalle modalità di esecuzione dei lavori  
(#) dal 01/01/2018 gli allegati A,E,e F sono stati unificati in un solo modello “Scheda descrittiva” 


